
 

Il Promesso Messia  

Hazrat Mirza Ghulam Ahmad  
Q adian i (su cui sia la pace). (1835-19 0 8)  
Fondatore della Comunità Mussulmana Ahmadiyya 
Il Promesso Messia e Imam Mahdi. 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  

 

Un profilo della vita di un Promesso Messia 
 

 

 

I profeti raggiungono un’alta vicinanza a Dio e un alto livello spirituale, ma è 
attraverso il loro rapporto con gli uomini ch e essi vengono riconosciuti.  In 
verità  è il loro esempio ch e cond uce gli altri a Dio.  Q uesto mese, mentre noi 
celeb riamo la conoscenza e la saggezza d ella lezione d i H ad h rat M irza 
G h ulam A h mad  presentata alla G rand e C onferenza d elle R eligioni, non 
d ovremmo d imenticare i più  piccoli e semplici d ettagli d ella sua vita d i ogni 
giorno;  essi possono apparire a un primo sguard o d elle piccole cose, ma ciò  
nonostante riflettono le profond ità  a cui il suo carattere è giunto nell’amore 
per il S anto C orano e per il suo M aestro, il S anto P rofeta ( saw )  d ell’Islam.  
R accontiamo alcuni piccoli episod i d ella vita d el fond atore d ella C omunità  
A h mad iy y a riferiti d a alcuni compagni ch e potevano osservarlo d a vicino.  A  
volte troviamo acerrimi nemici trasformati in d iscepoli d evoti, altre volte 
vengono riportati episod i ch e, al giorno d ’oggi, a q ualcuno possono parere 
insignificanti, ma ch e lasciano profond e impressioni nel cuore d ei suoi 
seguaci e d anno loro la possib ilità  d i camb iare il loro comportamento e d i 
metterlo in sintonia con l’approvazione d el loro maestro.  M olti lasciarono le 
loro case e i loro possed imenti, ch e erano a volte piuttosto consistenti, per 
and are a vivere nel piccolo e sconosciuto villaggio d i Q ad ian in Ind ia, ch e a 
loro pareva si trovasse in una land a lontano d a q ualsiasi città  d i q ualch e 
importanza o con i mezzi d i trasporto a una giornata d i d istanza.  A lcuni 
d ied ero letteralmente le loro vite per amor suo.  
 
C on il suo b el spirito H ad h rat M irza G h ulam A h mad  d i Q ad ian catturò  i cuori 
e le menti d i molti e li rese impotenti, ind ifesi nel loro amore per lui.  E d  è la 
testimonianza d i q uesti d evoti compagni ch e rend e possib ile presentare un 
profilo d ella sua vita attraverso vari aned d oti, osservazioni, constatazioni e 
d ettagli ch e ci sono stati riferiti d a loro.  Q uesti , a loro volta, ci permettono d i 
comprend ere le ragioni d ella loro profond a e ard ente d evozione verso 
H ad h rat M irza G h ulam A h mad .  C ome può  succed ere ch e una persona nata in 
un piccolo, sconosciuto paese d ell’Ind ia, ch e vive in totale anonimato, venga 



circond ato d a seguaci d evoti ch e h anno lasciato ogni cosa mond ana d ietro d i 
loro per stare con lui, riconoscend olo come loro G uid a e amato M aestro?  
 
H ad h rat M irza G h ulam A h mad  nacq ue nel 1 8 3 5  a Q ad ian, un piccolo villaggio 
situato nel d istretto d el P unj ab  in Ind ia.  N acq ue d a una nob ile famiglia d i 
possid enti terrieri d i Q ad ian.  F u ed ucato d a vari tutori ch e non erano uomini 
d i grand e sapere e il profitto d a lui raggiunto consisteva solamente nella 
capacità  d i leggere il P ersiano e l’A rab o e nell’ab ilità  d i esprimersi in mod o 
fluente nel primo ( P ersiano)  e un mod o più  limitato nel second o ( A rab o) .  L a 
sua ed ucazione non and ò  oltre. 1  A veva, però , stud iato anch e alcuni lib ri d i 
med icina sotto la guid a d el pad re ch e era un ottimo med ico.  O ltre ad  amare lo 
stud io, H ad h rat M irza G h ulam A h mad  era un d evoto cred ente e gli piaceva 
spend ere gran parte d el suo tempo in pregh iere e supplich e.  
 
F in d alla giovane età  ricevette la rivelazione d i Dio, e visioni e sogni veritieri.  
F u in uno stato d i relativo isolamento e anonimato ch e ricevette la rivelazione 
nel 1 8 6 8 / 6 9 ,  
 
Il tuo Dio è molto compiaciuto d i q uello ch e tu h ai fatto.  E gli ti b ened irà  
grand emente, tanto ch e i R e d ovranno cercare b ened izione d alle tue vesti.   
 
Q uesto avvenne d opo ch e gli ab itanti d i B atala avevano insistito perch é  
d isputasse su un certo punto con M aulvi M uh ammad  H ussain d i B atala ;  egli, 
b ench é  fosse and ato al d ib attito, rifiutò  d i d iscutere il punto perch é  non 
trovava niente d a ob iettare alle affermazioni d i M aulvi H ussain.  F u guard ato 
d all’alto in b asso per il suo rifiuto, eppure egli aveva preferito la verità  
all’ammirazione d egli altri.  Q uesta semb rò  una strana rivelazione a q uel 
tempo.  P erch è d ovreb b ero i R e cercare b ened izioni d alle vesti d i q ualcuno 
poco conosciuto fuori d alla zona d i appartenenza?  
 
Il susseguirsi d elle rivelazioni e visioni continuò , aumentand o d i freq uenza, 
finch è nel 1 8 8 2  egli ricevette la rivelazione ch e rese manifesto il d isegno d i 
Dio e cioè ch e lui, M irza G h ulam A h mad , d oveva essere q uello nominato, 
q uello a cui Dio aveva d ato l’incarico d i servire la S ua causa.  P arte d ella 
rivelazione ricevuta nel 1 8 8 2  era la seguente:  
 
O h  A h mad , Dio ti h a b ened etto… . .  
Dico, mi è stato comand ato d i guid are il mond o sul sentiero  
d ella rettitud ine e io sono il primo a cred ere… . .  
T i verrà  aiuto d agli uomini i cui cuori A llah  stesso  
avrà  preparato attraverso la rivelazione.  2   
 
N on molto tempo d opo, q uesta profezia d ivenne realtà .  H ad h rat M irza 
G h ulam A h mad  aveva scritto la prima parte d el suo lib ro B rah in-e-
A h mad iy y a nel 1 8 8 0 .  L a second a parte, pub b licata nel 1 8 8 2 , includ eva la 
rivelazione soprad d etta ch e faceva riferimento alla sua nomina come 
P romesso R iformatore d i q uel tempo.  B rah in-e-A h mad iy y a provocò  un 
sub b uglio nei circoli d otti e la gente, d a vicino e d a lontano, cominciò  a venire 



a trovarlo.  V enivano a Q ad ian, un piccolo villaggio sconosciuto, un luogo non 
facilmente accessib ile.  
H ad h rat B h ai A b d ur R ah man ( ra) , ch e d oveva d iventare un compagno molto 
prossimo d el P romesso M essia, d escrive per sua stessa esperienza la 
sofferenza e la fatica per raggiungere Q ad ian, q uand o, per la prima volta, volle 
recarsi a Q ad ian nel 1 8 9 5  .  “  L a prima d ifficoltà  d a affrontare fu d ovuta al 
relativo anonimato d el piccolo villaggio d i Q ad ian e, una volta localizzata la 
zona , la second a grand e d ifficoltà  fu il come arrivarci.  L ’assenza d i q ualsiasi 
vera via d i comunicazione fece si ch e fosse un’impresa anch e solo trovare un 
mezzo d i trasporto!  Q uand o q ualch e mezzo d i trasporto d iventava 
d isponib ile, si trattava d i un carro trainato d a b uoi o q ualcosa d i simile, o d a 
una carrozza trainata d a un cavallo per la q uale un nome più  appropriato 
poteva essere “ route d ella tortura” !  Usare un tale mezzo d i trasporto 
comportava avere male in tutte le ossa, avere nausea e mal d i stomaco, e 
semb rava ch e tutto il corpo fosse stato preso a b otte.  N on era insolito ved ere 
un cavallo e una carrozza capovolti sul sentiero con tutti i passeggeri!  
T uttavia, una volta raggiunto il primo scopo d i trovare una carrozza, 
un’ulteriore d ifficoltà  era la scomparsa d el postiglione ch e, prima d i essere 
pronto per partire per Q ad ian, poteva capitare ch e si allontanasse in cerca d i 
altri passeggeri.  L a cond izione d el percorso era tale ch e, per q uanto sano e 
forte potesse essere un animale prima d i mettersi in cammino su tali strad e, 
presto d iventava d eb ole e sfinito.  A  volte la vista d i q uesti animali era così  
patetica ch e alcuni passeggeri si impietosivano per loro e preferivano and are a 
pied i.  L a stagione d elle piogge rend eva i tracciati d el viaggio ancora più  
orrend i”  3   
Dentro la stessa Q ad ian la situazione non era d i gran lunga migliore.  S tand o 
alle parole stesse d i H ad h rat B h ai A b d ur R ah man ( ra) , d a q ualunq ue parte si 
guard asse, c’erano solo vecch ie rovine, la città  era q uasi d eserta e c’era 
tutt’intorno un’aria d i tristezza ch e veniva voglia d i piangere.  C ’erano d ue 
b azar, ma solo d i nome, con appena d ue o tre negozi ch e vend evano solo 
poch i oggetti d i prima necessità  e d i scarsa q ualità .  L a maggior parte d el 
fab b isogno la si d oveva procurare nelle d ue città  più  vicine d i B atala e 
A mritsar.  Q uesta era la Q ad ian a cui Dio aveva promesso ch e gli uomini, ch e 
L ui aveva preparato attraverso la rivelazione, sareb b ero arrivati in gran 
numero d a vicino e d a lontano!   
Il primo visitatore fu P ir S iraj ud in H aq  N omani ( ra)  ch e era lui stesso un capo 
spirituale molto noto con un largo seguito.  F ece visita al P romesso M essia nel 
1 8 8 2  perch é  aveva letto il suo lib ro B rah in-e-A h mad iy y a.  A ppena il signor P ir 
S iraj ud in incontrò  l’autore d i q uesto lib ro, fu preso d a gioia come se avesse 
trovato in lui la vera guid a e il salvatore d ell’Islam.  In seguito and ò  varie volte 
a Q ad ian e, alla fine, vi si stab ilì  d efinitivamente per essere più  vicino al suo 
amato M aestro.  L a sua visita a Q ad ian fu presto seguita d a altri ch e erano 
venuti anch e loro d opo aver letto l’opera epocale B rah in-e-A h mad iy y a.  Il 
S ignor M unsh i A b d ullah  ( ra)  venne d a S anur in P atiala, Ind ia, seguito d a 
C h aud h ri R ustum A li K h an ( ra)  d i M ad ar in J ullunh ar, d al S ignor S ay y ed  
N asir S h ah  d i L ah ore, e molti altri.  
T re signori d i K apurth ala visitarono H ad h rat M irza G h ulam A h mad  ( as)  nell’ 
1 8 8 6 , e avevano tutti letto la sua d otta opera.  Uno d i loro M unsh i Z afar 



A h mad  ( ra) , S egretario d ell’A lta C orte d i K apurth ala, q uand o entrò  in 
possesso d i una copia d i B arah in-e-A h mad iy y a la stud iò  e la lesse ad  alta voce 
ai suoi amici e presto d ivenne un fervente ammiratore d ell’autore d i q uel 
lib ro.  Insieme con d ue suoi amici, M unsh i R ure K h an and  M unsh i 
M uh ammad  K h an, valutò  con entusiasmo l’opportunità  d i fare visita 
all’autore per la prima volta .  P er q uanto riguard a il loro incontro, i tre amici 
erano così  innamorati d i H ad h rat A h mad  ch e rich iesero d i essere iniziati per 
mano sua;  ma egli cortesemente rifiutò  d icend o ch e così  non era stato 
comand ato d a Dio ( come d oveva avvenire invece più  tard i, nel 1 8 8 9 ) .  
Il grand e M aulana M aulvi N urud in ( ra)  d i B h era, M ed ico d i C orte d el 
M ah araj ah  d i J ammu e K ash mir, uno d ei più  eminenti stud iosi d ell’Ind ia, 
venne a Q ad ian nel 1 8 8 5  a trovare H ad h rat M irza G h ulam A h mad  ( as) , d opo 
aver letto il lib ro B rah in-e-A h mad iy y a.  Immed iatamente riconob b e il S ignor 
H ad h rat M irza come il promesso R iformatore d ell’epoca e d iventò  un suo 
fervente ammiratore e un sostenitore sincero.  A l termine d el loro primo 
incontro, il S ignor H ad h rat M irza d isse:  “ S pero ch e ritornerete presto” .  Il 
S ignor M aulvi N urud in rispose d i sì .  
N el 1 8 8 9  H ad h rat M irza G h ul\am A h mad  ( as)  ricevette la Divina rivelazione:   
Q uand o tu h ai d eciso, poni la tua fid ucia in A llah .  E  costruisci l’A rca sotto i 
nostri occh i, come comand ato d alla nostra rivelazione.  In verità , coloro ch e 
giurano ob b ed ienza a te, giurano ob b ed ienza ad  A llah .  L a mano d i A llah  sia 
sopra la loro mano. 4   
 
In seguito a q uesta rivelazione H ad h rat M irza G h ulam A h mad  ( as)  scrisse una 
N ota ch e fu d iffusa per esteso.  C ominciava così :   
“ M i è stato comand ato d i annunciare ch e coloro ch e cercano la verità  
d ovreb b ero giurarmi ob b ed ienza in mod o ch e possa essere d ata loro la 
capacità  d i trovare il cammino verso la vera fed e, la vera purezza e l’amore d i 
Dio”  .   
 
L a ch iamata d ivina all’Iniziazione trovò  immed iata risposta d a parte d i coloro 
ch e avevano già  riconosciuto in H ad h rat M irza G h ulam A h mad  ( as)  la luce 
Divina ed  essi and arono d a lui per essere iniziati d alla sua stessa mano.  L a 
prima cerimonia d i Iniziazione si tenne a L ud h iana il 2 3  M arzo 1 8 8 9 .  H ad h rat 
M aulvi N urud in ( ra) , second o il suo d esid erio, d iventò  la prima persona ad  
essere iniziata d i sua mano.  V enne a Q ad ian d i nuovo nel 1 8 9 4  e vi rimase 
stab ilmente senza tornare mai alla sua città  natale d i B h era.   
L a d omand a ch e a q uesto punto sorge spontaneamente è:  “ P erch é ? ”  C h e cosa 
c’era nella personalità  e nel carattere d el P romesso M essia d a ispirare tali 
profond i sentimenti d i amore, rispetto e d evozione in q uelli ch e d iventavano 
suoi d iscepoli e seguaci, così  ch e erano pronti a lasciare q ualsiasi cosa e venire 
ad  ab itare a Q ad ian per essere più  vicini alla loro riverita G uid a?  
A  uno d ei compagni M unsh i R ure K h an ( ra)  d i K apurth ala fu rivolta una 
d omand a simile d a parte d i M r.  H .  A .  W aiter, ch e era il S egretario d ella T h e 
Y oung M en' s C h ristian A ssociation.  E gli fece le seguenti d omand e, “  Da 
q uanto tempo è in contatto con il S ignor M irza;  q uale prova d ella sua verità  
l’h a attratta d i più ;  e q uale aspetto d ella sua personalità  l’h a impressionata 
più  d i tutto? ”  Il S ignor M unsh i rispose molto semplicemente :  “  H o 



conosciuto il S ignor M izd a prima ch e si proclamasse il M essia. Io non h o mai 
visto un’ espressione così  santa e luminosa .  P er me il suo aspetto luminoso e 
la sua personalità  magnetica h anno costituito la grand e prova d ella sua verità .  
S iamo sempre impazienti d i ved ere il suo viso raggiante . ”  P oi, ricord and o 
q uei giorni, cominciò  a piangere sommessamente, sopraffatto d all’emozione.  
M r W aiter fu così  impressionato d a q uesto semplice incid ente ch e lo ricord ò  
nel suo lib ro e d isse:  “  P ossiamo d ire ch e il S ignor M iza sia un illuso, ma non 
possiamo mai d ire ch e sia un impostore una persona ch e h a fatto sui suoi 
d iscepoli una tale profond a impressione.  5  
H azrat M aulvi A b d ul K arim ( ra)  d i S ialk ot, ch e era un d otto stud ioso e un 
b rillante oratore, venne a prestare il G iuramento d i O b b ed ienza nel 1 8 8 9  e 
presto lasciò  tutto d ietro d i sé  e venne a vivere a Q ad ian, in stretta compagnia 
d el P romesso M essia ( as) .  H azrat M aulvi A b d ul K arim ( ra)  in più  d i 
un’occasione d eclinò  offerte d ’impiego molto b en rimunerate poich é  q ueste 
l’avreb b ero portato lontano d al suo amato M aestro.  Diventò  uno d ei più  
costanti e d evoti compagni d el P romesso M essia .  Q uand o venne a Q ad ian , il 
P romesso M essia gli fece posto al terzo piano d i casa sua , mentre lui 
occupava il second o piano.  
F u q uesta sistemazione ch e permise a H ad h rat M aulvi A b d ul K arim ( ra)  d i 
osservare il P romesso M essia ( as)  d a vicino e gli d ied e la possib ilità  d i 
presentarne con tanto successo un ritratto ch e offriva d ettagli d i molti aspetti 
d el suo carattere e d ella sua personalità .  In uno d i q uesti profili scrive ch e il 
P romesso M essia possed eva una tale umiltà  e mitezza ch e era impossib ile 
possed erle a un livello più  alto;  e continua raccontand o un caso per illustrare 
q uesto punto:  “  A lcuni anni fa, in L ud h iana, and ai a d ormire in un letto in una 
d elle stanze d a poco costruite nella casa d el S ignor H ad h rat M irza .  Q uand o 
mi ad d ormentai, egli stava passeggiand o su e giù  per la stanza, ma, q uand o 
mi svegliai, lo vid i giacere sul pavimento vicino al mio letto.  V ed end o ciò , mi 
alzai in fretta.  A l ch e lui mi ch iese perch é  mi fossi alzato.  Io d issi :  “  C ome 
posso continuare a d ormire su un letto mentre S ua S antità  giace sul 
pavimento? ”  E gli sorrise e d isse:  “  Io stavo facend o la guard ia su d i te.  I 
b amb ini facevano d el rumore e io cercavo d i imped irglielo, perch é  loro non ti 
d isturb assero mentre tu d ormivi . ” 6   
N ella M osch ea il P romesso M essia non occupava un posto d i d istinzione e un 
nuovo venuto non l’avreb b e riconosciuto per segni esteriori particolari.  
S ed eva sempre nello stesso lato d ella mosch ea mentre il S ignor H ad h rat 
M aulvi A b d ul K arim, ch e cond uceva le pregh iere , occupava la nicch ia 
centrale ( M ih rab ) .  A ccad eva spesso ch e un nuovo venuto, impaziente d i 
incontrare il P romesso M essia si d irigesse prima d a H ad h rat M aulvi A b d ul 
K arim .  T ali errori erano, tuttavia, presto corretti d alla persona stessa o d a 
altre persone ch e ind icavano il P romesso M essia.   
H ad h rat M aulvi A b d ul K arim scrive inoltre:  “ O gni d iscepolo d el P romesso 
M essia pensa d i essere particolarmente amato d a lui e gli trasmette 
lib eramente il suo pensiero .  Un uomo può  anch e continuare per ore a 
raccontargli la sua storia;  egli continua ad  ascoltarlo con totale attenzione , 
non importa q uanto sia ted ioso.  S pesso capita ch e altri memb ri d el gruppo si 
stanch ino completamente d ella storia , ma nessun gesto d el P romesso M essia 
trad isce un sentimento d i noia e stanch ezza. 7  



Il sentimento d i rispetto per gli altri e specialmente per i suoi compagni è b en 
illustrato d alla seguente osservazione d el S ignor H ad h rat M aulvi A b d ul 
K arim.  E gli scrive :  “  Il P romesso M essia si rivolge sempre con rispetto 
q uand o ch iama i suoi seguaci per nome o q uand o, facend o riferimento a loro, 
li nomina con rispetto anch e se sono assenti.  H o spesso ud ito per caso ch e, 
anch e q uand o parla con sua moglie, menziona sempre il nome d elle persone 
con rispetto, proprio come fa q uand o q ueste persone sono presenti.  E ’ 
comune per lui usare la forma " M io fratello, il S ignor H ad h rat M aulvi "  o " M io 
fratello e amico in Dio, il S ignor M aulvi " .  A llo stesso mod o,nella sua 
conversazione , usa sempre una forma come “ Il S gnor H ad h rat M aulvi d ice 
così  e così  . ” 8  
 
Un altro d ei suoi compagni più  d evoti, M unsh i Z afar A h mad  ( ra)  d i 
K apurth ala, h a d escritto il caso seguente, ch e rivela perfettamente q uanto 
fosse grand e la sensib ilità  d el P romesso M essia per i sentimenti d egli altri.  
E gli racconta:  “  Una volta il P romesso M essia era sed uto sul tetto d ella 
mosch ea d i M ub arak  , a Q ad ian, aspettand o l’arrivo d i alcuni ospiti con cui 
d oveva pranzare.  A nch e un povero fratello A rmad i, il S ignor M ian N izam Din 
d i L ud h aiana, con ind osso ab iti logori, stava sed uto lassù  a b reve d istanza.  
N el frattempo arrivarono alcuni ospiti rispettab ili e ricch i e and arono a 
sed ersi vicino al P romesso M essia.  P er far posto a ognuno d i loro il S ignor 
M ian N izam Din d ovette spostarsi più  ind ietro e lo fece ripetutamente finch è 
non raggiunse il posto d ove si tenevano le scarpe.  Q uand o fu portato il cib o, il 
P romesso M essia, ch e aveva osservato tutta la scena, prese un piatto d i cib o e, 
rivolgend osi a lui, d isse:  “ V ieni, M ian N izam Din.  T u ed  io mangeremo 
insieme d entro casa”  intend end o la sua camera vicino alla mosch ea.  A  q uel 
punto la gioia d el S ignor M ian N izam Din non eb b e limiti , e q uelli ch e 
sed evano vicino al P romesso M essia perch é  avevano spinto il S ignor M ian 
N izam Din sempre più  in là , furono giustamente mortificati.  9  
H ad h rat M aulvi A b d ul K arim ( ra)  d escrive una circostanza ch e illustra b ene 
q uesta responsab ilità  verso le necessità  d ei poveri.  E gli racconta ch e una volta 
un grand e numero d i contad ine con i loro b amb ini ammalati vennero d al 
P romesso M essia perch é  prescrivesse loro d elle med icine.  Il P romesso M essia 
q uel giorno d oveva scrivere un articolo importante ed  urgente.  C apitai anch ’io 
là  e lo trovai ch e se ne stava lì  in pied i, attivo come un E uropeo al suo posto d i 
lavoro, pronto a servire q uesta gente.  C ’erano cinq ue o sei scatole aperte 
d avanti a lui e stava d ispensand o d iverse med icine a d iversi pazienti.  Q uesta 
operazione d urò  circa tre ore .  Q uand o eb b e finito, io gli d issi:  “  M io S ignore, 
q uesto è un impegno molto seccante e in q uesto mod o si spreca molto tempo 
d i S ua S antità . ”  A l ch e egli rispose nel mod o più  calmo e gentile possib ile, 
d icend o:  “  A nch e q uesto è un lavoro sacro.  Q ueste sono d elle povere persone e 
q ui non c’è nessun d ispensario .  M i sono procurato alcune med icine inglesi e 
unani ( grech e)  ch e d o a q uesta gente q uand o ne h a b isogno.  Q uesto è un 
lavoro altamente meritorio e un M ussulmano non d ovreb b e essere negletto o 
ind ifferente in q uesto campo. ” 1 0   
I naturali sentimenti d i b ontà  d el P romesso M essia verso gli uomini non 
esclud evano nemmeno i suoi avversari.  S h eik h  Y aq ub  A ll Irfani ( ra)  racconta 
ch e una volta L ala S h arampat, ch e apparteneva alla C omunità  A ry a ed  era 



molto ostile al P romesso M essia , si ammalò  seriamente d i un ascesso 
maligno allo stomaco, ch e lo preoccupava molto e lo faceva temere per la sua 
vita.  Q uand o il P romesso M essia venne a sapere d ella sua malattia, volle 
sub ito and are nella sua povera d imora per informarsi sulla sua salute.  L ala 
S h arampat era così  pieno d i ansia ch e , q uand o il P romesso M essia gli fece 
visita, gli ch iese umilmente le sue pregh iere, non ostante la sua ostilità  verso 
l’Islam.  Il P romesso M essia cercò  d i confortarlo e pregò  per lui.  C ontinuò  a 
fargli visita e a pregare per lui finch é  egli non giunse a completa guarigione.  1 1  
L o stesso affettuoso trattamento fu riservato ad  un altro A ry a d i Q ad ian ch e si 
ch iamava L ala M alaw a M al il q uale in gioventù  era solito fare visita al 
P romesso M essia b ench é  avesse un estremo pregiud izio religioso e 
comunard o.  P arecch ie volte il P romesso M essia gli aveva ch iesto d i fare 
pub b lica testimonianza d ei segni Divini d i cui egli era un testimone d iretto, 
ma egli si era sempre rifiutato.  A ccad d e così  ch e nel 1 8 8 1  M alaw a M al 
cominciasse a soffrire d i tub ercolosi e la sua cond izione d iventasse senza 
speranza.  In q uelle cond izioni venne d al P romesso M essia, d escrisse la sua 
miserrima malattia, pianse amaramente e gli ch iese umilmente d i pregare per 
la sua guarigione.  Q uesto, d a solo, illustra q uanto profond amente L ala 
M alaw a M al fosse stato segnato d alla pietà  d el P romesso M essia .  Il P romesso 
M essia eb b e pietà  d i lui e pregò  sinceramente per la sua guarigione.  L e sue 
pregh iere furono ascoltate e fu informato in anticipo d a Dio stesso ch e 
M alaw a M al sareb b e guarito.  P oco d opo egli guarì  d alla sua malattia ch e era 
consid erata fatale in q uei tempi.  1 2  
L a cortesia e la gentilezza d el P romesso M essia era come un cald o raggio d i 
sole ch e illuminava tutto q uanto lui toccava.  L a sua cura d ei b amb ini , il suo 
atteggiamento verso i servi d ella casa , verso i mend icanti ch e ch ied evano 
l’elemosina, il suo mod o d i trattare i più  umili e poveri d i spirito, in b reve, 
ogni aspetto d el suo rapporto con gli altri portava il march io d i una persona 
profond amente conscia d ella presenza Divina.   
C ommentand o la notevole magnanimità  e tolleranza d el P romesso M essia, 
H ad h rat M aulvi A b d ul K arim ( ra)  cita il seguente esempio.  E gli attesta:  “  H o 
visto centinaia d i volte ch e , mentre egli sed eva nella stanza al second o piano 
con le porte ch iuse, come è sua ab itud ine, impegnato a scrivere un lib ro o 
immerso in med itazione uno d ei suoi figli b attesse forte alla porta d icend o:  
| A b b a, apri la porta| .  Immed iatamente egli si alza e apre la porta.  Il b amb ino 
entra , si guard a un po’ intorno e poi va via.  Il P romesso M essia ch iud e la 
porta come sempre, ma d ue minuti d opo il b amb ino è d i nuovo alla porta, la 
spinge con tutta la sua forza e grid a come prima | A b b a , apri la porta|  .  Di 
nuovo il P romesso M essia si alza con calma e apre la porta.  E  d i nuovo il 
b amb ino si allontana sub ito d opo aver d ato un’occh iata o d ue nella stanza.  Di 
nuovo il P romesso M essia si alza, senza fare una piega, ch iud e la porta e 
riprend e il suo lavoro.  M a d opo cinq ue minuti il b amb ino è d i nuovo alla 
porta e grid a a sq uarciagola | A b b a, apri la porta| .  Di nuovo il P romesso 
M essia si alza con calma e apre la porta.  N on d ice una parola tipo, | perch é  
vieni q ua? | , | ch e cosa vuoi? | , |  ch e cosa vieni a fare così  spesso? | , |  perch é  mi 
d isturb i così  e d isturb i il mio lavoro? |  Una volta , sed uto nella mia stanza al 
piano d i sopra, h o assistito a q uesta scena ch e si è ripetuta venti volte, ma, 
non una sola volta il P romesso M essia h a avuto una parola d i rimprovero” .  



H ad h rat M aulvi A b d ul K arim ( ra)  d ice:  “  H o visto il P romesso M essia 
impegnato a scrivere su argomenti d ifficili e anch e comporre in lingua arab a 
d ei lavori d i impareggiab ile eleganza linguistica in mezzo a un caos enorme.  
B amb ini noncuranti e serve inconsapevoli stanno litigand o tutti intorno a lui, 
strid end o e urland o.  M a tutto ciò  non lo d isturb a minimamente ed  egli 
continua a scrivere come se fosse sed uto in un posto isolato.  E ’ in stanze così  
rumorose ch e sono stati scritti tutti i suoi incomparab ili lavori in arab o, 
persiano e urd u.  Una volta gli h o ch iesto come facesse a pensare e a scrivere 
con tanta calma in mezzo a tanto rumore.  E gli sorrise e d isse “ N on b ad o a 
q uello ch e succed e intorno a me, perciò  non sono d isturb ato” .  1 3  
 
H ad h rat M aulvi A b d ul K arim ( ra)  scrive anch e:  “ E gli h a lo stesso 
atteggiamento verso le serve d i casa sua.  Una serva viene d a lui ripetutamente 
e gli ch ied e d i poter prend er q uello ch e le serve.  E gli non le d ice mai | O h , 
d isgraziata, perch é  mi d isturb i in continuazione?  P erch é  non prend i tutto 
q uello ch e ti serve una volta per tutte? | ”  A ggiunge ancora :  “  L e serve 
preparano per se stesse tutto il cib o ch e va loro b ene;  h anno mano lib era 
come se la casa e tutto q uello ch e c’è d entro fosse d i loro proprietà .  S e capita 
ch e d imentich ino d i preparare d a mangiare per il P romesso M essia, non 
vengono mai rimproverate.  N on capita nemmeno ch e egli d ica in tono cortese 
| P erch é  ( non l’ h ai preparato) ? | .  I servi analfab eti ricamb iano la sua 
gentilezza con amore, affetto e lealtà .  Un volta in una cald a estate , d opo le 
pregh iere d ella sera, il P romesso M essia si sentì  molto male.  L e persone lo 
assistevano tutte intorno.  Q uand o P ira, uno d ei suoi servi, venne a sapere d el 
suo improvviso malore, arrivò  d i corsa, con i pied i coperti d i fango, e si 
d iresse verso d i lui.  Q ualcuno cercò  d i fermarlo, ma il P romesso M essia d isse.  
| N on fermatelo!  C h e ne sa lui d i d ove non d eve and are con i pied i sporch i d i 
fango?  E ’ venuto con amore ;  lasciatelo avvicinare | ”  1 5  
Un altro caso viene riferito d a H ad h rat M unsh i Z afar A h mad  ( ra)  d i 
K apurth ala;  esso illustra l’umiltà  d el P romesso M essia nei suoi rapporti con 
gli uomini, senza b ad are a ch i o ch e cosa essi fossero.  E gli d ice ch e una volta il 
P romesso M essia ( as)  stava tornand o d alla mosch ea d i A q sa a Q ad ian q uand o 
M iraan B ak h sh , un uomo d alla mente semplice e confusa ch e soffriva d i 
allucinazioni, lo ch iamò  ad  alta voce e senza garb o, d icend o | O h , G h ulam 
A h mad | .  Il P romesso M essia ( as)  si fermò  e rispose con cortesia:  | S ì ? |  ( T ale 
era l’alto livello morale d i H ad rat) .  Q ualch e volta M iraan aveva la convinzione 
d i essere un re e ch e la gente d ovesse sald are i conti con lui.  R ivolgend osi al 
P romesso M essia egli ( M iraan)  d isse | S enti, tu d ovresti d ire ' salaam' |  Il 
P romesso M essia ( as)  d isse | A ssalamo A laik um|  M iraan allora d isse | B isogna 
ch e tu sald i i conti . |  Il P romesso M essia prese una moneta d alla tasca e gliela 
d ied e;  ciò  piacq ue moltissimo a M iraan ch e se ne and ò  cantand o”  ( S i d ice ch e, 
mentre il S ignor H ad h rat M unsh i narrava q uesto fatto, piangesse 
accoratamente al ricord o d el b el carattere d el suo S anto M aestro. ) 1 6  
I rapporti d el P romesso M essia con la sua stessa famiglia erano un 
b ell’esempio d i gentilezza e cortesia.  C oloro ch e eb b ero l’occasione d i 
osservare d a vicino i rapporti con la sua famiglia sono testimoni d el fatto ch e 
egli avesse in ciò  il più  alto comportamento morale.  S i ud ivano spesso le serve 
d ella casa rimarcare ch e egli |  assecond a i d esid eri d i sua moglie |  , la q ual 



cosa non era molto praticata d a altri nella gestione d ella casa .  Il P romesso 
M essia h a personalmente commentato la cosa |  M i semb ra ch e sia molto 
sgrad evole ch e noi uomini litigh iamo sempre con le d onne … . .  N oi d ovremmo 
trattare le d onne con gentilezza e cortesia . |  H ad h rat M aulvi A b d ul K arim 
( ra) , a proposito d ella nob ile moglie d i H ad h rat M irza G h ulam A h mad  ( as) , 
riferisce |  L a sua rispettab ile moglie è entrata nel suo b a' iat ( G iuramento d i 
O b b ed ienza)  come altri d iscepoli e sinceramente cred e ch e lui sia un 
M essaggero d i Dio… .  S u ogni argomento lei, come il più  grand e d ei suoi 
d iscepoli, cred e ch e lui sia veritiero e d egno d i fed e.  1 7   
Il P romesso M essia era d el tutto contrario a picch iare e rimproverare i 
b amb ini.  C itand o d i nuovo d a H ad h rat M aulvi A b d ul K arim ( ra) , “ N on 
importa q uanto essi (  i b amb ini)  siano turb olenti e cattivi , q uanto insistenti 
possano essere le loro stravaganti d omand e, q uanto essi possano insistere per 
avere ciò  ch e non si può  avere;  egli non li picch ia mai né  li rimprovera, né  
mostra segni d i rab b ia. ”  H ad h rat M aulvi A b d ul K arim ( ra)  d ice anch e:  “ H o 
visto spesso ch e niente lo d isturb a q uanto sentir d ire ch e q ualcuno h a 
picch iato suo figlio.  Un gentiluomo d i q ui un giorno picch iò  i suoi b amb ini, 
così  come d ’ab itud ine.  Q uesto scosse molto il P romesso M essia il q uale 
mand ò  q ualcuno d a lui a consegnargli un d iscorso molto toccante. ” 1 8  
E gli si prend eva cura d ella crescita d ei suoi figli attraverso la pregh iera e il suo 
stesso esempio.  Una volta , d ’inverno, M ian M ah mud , ch e a q uel tempo era 
solo un b amb ino, mise un pezzo d i sasso nella tasca d el panciotto d el S ignor 
H ad h rat M irza così  ch e, tutte le volte ch e lui si sd raiava sul fianco, ( il sasso)  
gli spingeva contro.  E gli d isse al suo servo ch e d a q ualch e tempo sentiva un 
d olore nelle costole .  A nd and o a controllare, il servo passò  la mano su q uella 
parte d el corpo e scoprì  il pezzetto d i sasso e lo tirò  fuori.  Il P romesso M essia 
sorrise e d isse |  O ra ricord o!  M ah mud  me l’h a messo in tasca e mi h a ch iesto 
d i non tirarlo via poich è ci voleva giocare più  tard i. | ”  Il S ignor H ad h rat M irza 
ch iese ( al servo)  ch e lo lasciasse lì  per q uand o M ah mud  volesse riaverlo 
ind ietro.  
“ H o visto spesso suo figlio ed  altri ragazzi sed ere sul letto con lui ( il P romesso 
M essia) , costringerlo pian piano a spostarsi d i lato e raccontargli le loro storie 
infantili – storie d i rane, corvi e passerotti.  L ui li ascolta con palese piacere 
come se stessero recitand ogli versi d elle poesie mistich e d i M aulana R um. ” 1 9  
Un altro caso, a tal proposito, è riferito d al Dottor M ir M uh ammad  Ismail 
( così  come registrato d a H ad h rat M irza B ash ir A h mad  , uno d ei figli d el 
P romesso M essia) .  E gli scrive “ Q uand o ( d urante il suo soggiorno a L ud h iana)  
il P romesso M essia pub b licò  la sua rivend icazione d i essere il M essia , io ero 
un ragazzino e freq uentavo la terza classe.  Un giorno and ai a scuola e alcuni 
ragazzi mi d issero |  Il S ignor M irza d i Q ad ian, ch e vive nella tua casa, h a 
sostenuto ch e G esù  è morto e ch e lui è il M essia atteso. | ”  Il Dottor M ir 
M uh ammad  Ismail d isse ch e lui ( H ad h rat M irza B ash ir A h mad  )  parlò  a 
favore d ella loro causa e ch iese | C ome può  essere, d al momento ch e G esù  è 
vivo e scend erà  d al cielo? |  Q uand o, però , arrivò  a casa, trovò  il S ignor 
H ad h rat lì  sed uto e H ad h rat M irza B ash ir A h mad  si rivolse a lui e gli riferì  d i 
aver sentito d ire ch e lui d iceva d i essere il M essia .  Il Dottor M ir M uh ammad  
Ismail afferma ch e, ad  ud ire ciò , il P romesso M essia si alzò  in silenzio, and ò  
alla cred enza, ch e era nella stanza, e tirò  fuori una copia d el suo lib retto F ateh  



Islam ( V ittoria d ell’Islam, ch e era il suo ultimo lavoro) , glielo d ied e e d isse 
“ L eggilo! ”  Il Dottor M ir M uh ammad  Ismail aggiunge ch e anch e q uesta fu una 
prova d ella verità  d el P romesso M essia in q uanto prese la d omand a innocente 
d i un b amb ino molto seriamente q uand o, invece, avreb b e potuto d ire solo 
q ualcosa per d istogliere la sua attenzione ' . 2 0   
C ’erano molti ch e si affollavano tutt’intorno al P romesso M essia e volevano 
d iventare ancora più  intimi con lui.  C ’erano gli umili e i mansueti, ma anch e i 
nob ili, i colti, i P rincipi e i N aw ab  ( conti) .  V enivano d a vicino e d a lontano.  E  
venivano, per d i più , affrontand o la severa opposizione d i coloro ch e erano 
incapaci d i ved ere la luce d ella verità .  L ’incid ente ch e portò  il S ignor H ad h rat 
G h ulam N ab i ( as)  ad  accettare il P romesso M essia è una testimonianza 
convincente d ella forza d i coloro ch e ab b and onavano la loro opposizione d opo 
aver visto, anch e solo d i sfuggita, la b ellezza d ella verità  d el P romesso M essia 
( as) .  E  d iventavano suoi ferventi ammiratori, senza curarsi minimamente d i 
q uelli ch e rimanevano suoi nemici.  
“  F u nel 1 8 9 1 , a Q ad ian, ch e H ad h rat M irza G h ulam A h mad  ( as)  ricevette 
ripetute rivelazioni ch e G esù  ( as)  d i N azaret, nel cui second o avvento 
cred evano sia i M ussulmani ch e i C ristiani, fosse morto d i morte naturale;  
riguard o al suo second o avvento, ciò  comportava ch e un’altra persona d oveva 
apparire nello spirito d i G esù  e ch e q uella persona era lui stesso, cioè il 
P romesso M essia ( as)  .  Q uand o ricevette ripetutamente d elle rivelazioni ch e 
gli comand avano d i rend ere pub b lico q uesto fatto, non eb b e altra scelta se 
non d i fare q uello ch e gli era stato ord inato.  S i recò  a L ud h iana e là  pub b licò  
una N ota annunciand o la sua rivelazione.  A ppena fece l’annuncio si alzò  una 
tempesta d i opposizione come non s’era mai visto prima. ”  2 1  
M aulvi G h ulam N ab i era uno stud ioso molto influente e aveva un seguito 
consid erevole fra I M ussulmani ch e d eliziava con la sua colta conoscenza d el 
C orano e d ell’H ad ith .  F u d urante il period o d ella permanenza d el P romesso 
M essia a L ud h iana ch e M aulvi G h ulam N ab i era solito portare con sé  una folla 
d i gente per accamparsi d avanti alla resid enza d el P romesso M essia e 
cominciare a gettare veleno su d i lui.  O ra, nella resid enza d el P romesso 
M essia in L ud h iana non c’era un ingresso d iretto d alla stanza d elle d onne alla 
sala d ove si ricevevano gli uomini e il P romesso M essia, per and are nella zona 
riservata agli uomini, d oveva passare d all’esterno.  Un giorno capitò  ch e, 
mentre il P romesso M essia stava facend o q uesto percorso verso la sala d egli 
uomini, M unsh i G h ulam N ab i ved esse il suo viso d i sfuggita e ne fosse 
completamente preso.  P rima d i allora egli era molto impegnato a fare i suoi 
soliti d iscorsi e ad  aizzare la gente contro il P romesso M essia.  Dopo aver visto 
il viso raggiante d el P romesso M essia , egli and ò  d i corsa verso d i lui;  
ved end olo avvicinarsi, il P romesso M essia stese la mano e gli offrì  un saluto d i 
pace.  Il S ignor M aulvi ricamb iò  il saluto, prese la sua mano e lo accompagnò  
all’interno.  Una volta d entro, il S ignor M aulvi non solo si sed ette a fianco d el 
P romesso M essia, ma prese anch e a d ich iarare il suo amore e la sua 
ammirazione per lui.  
E ssend o uno stud ioso, egli naturalmente sollevò  molte d omand e pertinenti 
sulla rivend icazione fatta d al P romesso M essia sulla morte d i G esù  e sul suo 
stesso M and ato.  Il P romesso M essia rispose con citazioni d al S anto C orano, al 
ch e il S ignor M aulvi d isse:  “ C ertamente il S anto C orano è con te. ”  Il P romesso 



M essia replicò  ch e, se il S anto C orano era d alla sua parte, d a ch e parte stava, 
allora, il S ignor M aulvi?  A l ch e egli immed iatamente rispose ch e stava d alla 
parte d el P romesso M essia, e con ciò  voleva fare il G iuramento d i Iniziazione.  
Da allora in poi il S ignor H ad h rat M aulvi G h ulam N ab i fu totalmente preso 
d ’amore per il P romesso M essia, e fece freq uenti visite a Q ad ian, d esid erand o 
d i non allontanarsi mai d a lui. 2 2  
N el suo lib ro, A rb a’een, il P romesso M essia d ich iara:  “ M i piacereb b e far 
sapere a tutti i M ussulmani, C ristiani, Ind ù  e A ry as ch e io non h o nessun 
nemico nel mond o.  A mo il genere umano con lo stesso affetto con cui una 
b uona mad re ama i suoi figli;  no, anch e d i più .  S ono nemico solo d elle false 
cred enze e d elle d ottrine ch e minano la verità . ”  
L a b ellezza d ella verità  d el P romesso M essia attirò  gente non solo fra i 
M ussulmani, ma anch e d a altre fed i e altri cred o.  H ad h rat B h ai A b d ur 
R ah man ( ra) , per esempio, si aggiunse al gruppo d ei d evoti seguaci d el 
P romesso M essia q uand o era solo un ragazzo d i circa sed ici anni.  
A pparteneva a una b uona famiglia ind ù , ma, d opo aver letto alcuni d egli 
scritti d el P romesso M essia , venne a trovarlo a Q ad ian nel 1 8 9 5  e d iventò  
mussulmano.  L a storia d ella sua risolutezza, lealtà  e profond a d evozione 
verso il P romesso M essia è una storia molto illuminante.  A llo stesso mod o, 
H azrat B h ai A b d ur R ah im ( ra)  ab b and onò  il cred o S ik h  in cui era cresciuto e 
ad ottò  la fed e d ell’ Islam e nel 1 8 9 4  fece il G iuramento d i O b b ed ienza nelle 
mani d el P romesso M essia;  e così  molti altri.  A nch e una scarsa conoscenza 
d ella storia sociale e d ella comunità  d ell’Ind ia d i q uel period o mostrereb b e 
ch e tali conversioni all’Islam erano atti d i immenso coraggio e forza.  E ra 
un’azione simile a un invito a morte!  L a d ivisione etnica d ella società  ind iana 
fra Ind ù , M ussulmani e S ik h  era così  profond a ch e colorava l’intero campo 
sociale .  Di conseguenza, q uand o d ella gente d i rad ici ind ù  o sik h  
ab b and onava i loro cred o e accettava l’Islam d alle mani d el P romesso M essia, 
sollevava una tempesta d i reazioni contro d i loro d a parte d elle loro stesse 
famiglie, le q uali cercavano d i rivend icare la loro progenie con ogni mezzo, 
lecito o illecito.  L ’attrazione d ella verità  e d ella b ontà  d el P romesso M essia, 
tuttavia, era tale ch e, una volta ch e i convertiti avevano fatto i primi, 
coraggiosi passi verso il P romesso M essia, essi non si voltavano mai ind ietro!  
Il P rofessor R aig, un rinomato astronomo inglese d i q uel tempo, venne a 
trovare il P romesso M essia il 1 2  maggio 1 9 0 8 .  E gli fece molte d omand e a cui il 
P romesso M essia d ied e illuminanti risposte.  Il P rofessore se ne and ò  il 1 8  
maggio 1 9 0 8 , col d esid erio d i fare altri incontri.  A lcune conversazioni d el 
P rofessore con il P romesso M essia furono registrate e conservate.  2 3  
Dopo ripetuti incontri con il P romesso M essia, il P rofessor R aig accettò  
l’Islam e restò  mussulmano fino alla fine.  
V enne anch e a Q ad ian, nel 1 9 0 2 , un nob ile e santo stud ioso d el P alazzo R eale 
d el re d ell’A fgh anistan.  L a santa persona era S ah ib zad a A b d ul L atif d i K h ost, 
in A fgh anistan.  A nch e lui era uno stud ioso famoso, riconosciuto come il più  
eminente teologo d ell’A fgh anistan, con un suo largo seguito.  E gli era tenuto in 
grand e consid erazione anch e d al R e, il q uale lo aveva nominato Dotto d i 
C orte.  A  S ah ib zad a A b d ul L atif non mancavano ricch ezze materiali.  I suoi 
possed imenti si estend evano per più  d i centomila acri nella provincia d i K h ost 
e aveva un altro ragguard evole possed imento a B annu, sul confine.  



N el 1 8 9 3  fu nominato M emb ro d ella C ommissione R eale , ch e aveva lo scopo 
d i negoziare le cond izioni fra gli Inglesi e i d ue partiti accampati vicino al 
confine col P arach anar.  N el gruppo d egli inglesi c’era uno stenografo d i 
P esh aw ar , il q uale era un seguace d el P romesso M essia.  E ra C h un B aad sh ah ;  
egli, ved end o nel S ignor S ah ib zad a una persona d otta e santa, si fece coraggio 
e gli mostrò  il lib ro d el P romesso M essia A ' ina K amalat-e-Islam.  Il S ignor 
S ah ib zad a trascorse tutta la notte preso d a q uel lib ro e al mattino era convinto 
ch e la persona profetizzata d al S anto P rofeta d ell’Islam come M essia e M ah d i 
fosse senza d ub b io l’autore d el lib ro.   
Uno d ei d iscepoli più  stretti, il S ignor S ay y ed  A b d us S attar, h a riferito ch e il 
signor S ah ib zad a lesse q uesto lib ro prima d i loro e d ich iarò  ch e q uello era il 
M ah d i ch e d oveva arrivare.  Il resto è storia!  E ’ la storia d ella percezione, d el 
riconoscimento d ella verità , d ella forza d ell’amore d el S ignor S ah ib zad a A b d ul 
L atif ( ra)  per il suo amato M aestro, il P romesso M essia e M ah d i, un amore 
ch e egli pagò  con la vita.  E gli non fu, tuttavia, il primo martire fra i seguaci d el 
P romesso M essia ( as) .   
P rima d i and are a Q ad ian il S ignor S ah ib zad a A b d ul L atif mand ò  a Q ad ian 
uno d ei suoi d iscepoli più  fid ati, M aulvi A b d ur R ah man per osservare il 
P romesso M essia e le sue attività  e perch é  mand asse un d iario con le sue 
osservazioni.  N el suo viaggio d i ritorno a K ab ul, egli portò  per il suo M aestro 
vari lib ri d el P romesso M essia.  N el 1 9 0 1 , in uno d i q uesti viaggi d i ritorno d a 
Q ad ian all’A fganistan, aveva con sé  alcuni scritti d el P romesso M essia ch e 
includ evano le sue d ich iarazioni sulla q uestione d ella J ih ad .  Q uesto venne 
riferito al R e, ch e emanò  nei suoi confronti un ord ine d i arresto;  in seguito 
egli venne assassinato in prigione, soffocato con un pezzo d i stoffa.  E  così  egli 
d iventò  il primo martire fra i seguaci d el P romesso M essia ( as) .  
I d ocumenti, però , non d icono ch e il S ignor S ah ib zad a fosse interrogato in 
conseguenza d i q uesto fatto ed  egli continuò  a mand are a Q ad ian altri 
d iscepoli, stretti e fid ati, con la stessa missione.  A lla fine, nel 1 9 0 2 , egli d ecise 
d i incontrare d i persona il P romesso M essia .  Q uand o arrivò  a Q ad ian e vid e il 
volto illuminato e santo d el P romesso M essia, fu amore a prima vista.  N on 
eb b e assolutamente nessuna esitazione ad  accettare H ad h rat M irza G h ulam 
A h mad  ( as)  come il P romesso M essia e fece il G iuramento d i O b b ed ienza 
nelle sue mani.  R imase in compagnia d el P romesso M essia ( as)  parecch i mesi 
e se ne and ò  molto malvolentieri.  
Q uand o tornò  in A fgh anistan, il R e e il clero gli ch iesero d i ripud iare il 
P romesso M essia ( as) .  E gli rifiutò  d i rigettare le rivend icazioni d i H ad h rat 
M irza G h ulam A h mad  d i essere il P romesso M essia e M ah d i, e, come 
risultato, il R e d ell’A fganistan, in connivenza con i ch ierici d i C orte, ord inò  il 
suo arresto, in attesa d i giud izio.  Il 1 4  L uglio 1 9 0 3  il re ord inò  ch e il suo corpo 
in catene fosse trascinato lungo le strad e d i K ab ul con una cord a infilata nel 
naso e portato così  fino al luogo d ell’esecuzione.  L a gente fianch eggiava le 
strad e in grand e moltitud ine, con fare b effard o e canzonatorio.  S ul luogo 
d ell’esecuzione, egli fu mezzo b ruciato sul terreno e la prima pietra fu gettata 
d al capo Q ad i ( giud ice)  seguito d al R e stesso, e poi d a una pioggia d i pietre.  
( O h , crud eltà  umana!  N on conosci limiti? )  A l suo corpo, b ruciato sotto il 
cumulo d i pietre, fu , poi, d ata segreta sepoltura d ai suoi d iscepoli . C osì  finì  la 



santa vita d i S ah ib zad a A b d ul L atif S ah ib zad a, martirizzato sul sentiero 
d ell’amore, sul sentiero d i Dio, fed ele fino alla fine. 2 4  
C ommentand o q uesto episod io, il P romesso M essia scrisse:  “  P rima d i q uesta 
traged ia, c’era già  stato l’assassinio d i M ian A b d ul R ah man, uno d ei miei 
seguaci;  sul q uel episod io Dio si mantenne calmo, non reagì ;  ma E gli non 
tollererà  più  una tale b rutalità  e d elle terrib ili conseguenze d i un simile evento 
sarà  d ata testimonianza.  E ’ stato riferito ch e, d opo l’uccisione d el martire, 
d eced uto per mezzo d i migliaia d i pietre, a K ab ul scoppiasse un’epid emia d i 
colera e morisse un gran numero d i persone, compresi importanti uomini e 
d ignitari d i stato e molti parenti d i A mir .  M a q uesto non è tutto.  Q uello fu un 
assassinio assolutamente impietoso ch e non conosce eguali sotto il cielo.  
A h imè, ch e vergogna!  C h e cosa h a fatto q uell’ignorante d i A mir?  H a ucciso in 
mod o b rutale un uomo tanto incomparab ile, innocente e retto e si è assicurata 
la sua stessa rovina.  
O h , terra d i K ab ul!  S ei testimone d i un crimine efferato commesso sul tuo 
suolo.  O h , terra miserab ile!  T u sei stata cond annata, agli occh i d i A llah , 
poich è sei la scena d i q uell’atrocissimo crimine.  2 5  
I nostri lettori possono giud icare d a soli la valid ità  d i q uesta affermazione 
profetica.  
L a storia d ell’amore e d ella d evozione d ei compagni d el P romesso M essia è 
una testimonianza viva d el fatto ch e, q uand o la b ellezza d ella verità  d i una 
persona e la sua b ontà  attraggono sinceramente, ciò  costringe l’osservatore a 
seguire lo stesso sentiero d i b ontà .  Q uesta, sicuramente, è un’affermazione d i 
riconoscimento e accettazione molto più  potente d i q ualsiasi affermazione 
verb ale .  E ’ q uesta attrazione irresistib ile ch e fa d i una G uid a d ivinamente 
ispirata la “ finestra”  attraverso cui l’anima può  guard are la b ellezza finale, la 
b ellezza d ella verità , la B ellezza d i Dio.  H ad h rat M irza G h ulam A h mad  d i 
Q ad ian, il P romesso M essia e M ah d i, avanzand o sulle orme d el suo M aestro, 
il S anto P rofeta ( saw )  d ell’Islam, consentì  a molti d i coloro ch e lo seguirono d i 
conoscere Dio.  E gli consentì , e ancora consente, a una persona d i raggiungere 
il vero scopo d ella vita, e cioè ch e “ la finestra d el suo cuore possa aprirsi a 
Dio”  2 6  
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